
   DL SOSTEGNI: CONTRIBUTO A FONDO  
PERDUTO  

L’art. 1 del DL “Sostegni” (DL n. 41 del 22/03/2021) prevede un contributo a fondo perduto

per tutti  i  soggetti titolari  di partita IVA, residenti nel territorio dello Stato, che svolgono

attività d’impresa, arte o professione o producono reddito agrario.

I REQUISITI per potervi accedere sono:

 calo pari almeno al 30% del fatturato medio mensile dell’anno 2020 rispetto al 2019;

 per chi ha attivato partita iva dal 1° gennaio 2019 in poi, non è richiesto il confronto

sul fatturato quale requisito;

 aver  avuto  ricavi  o  compensi  non  superiori  a  10  milioni  di  euro  nel  periodo

d'imposta 2019;

 non aver cessato l'attività alla data di entrata in vigore del decreto;

 non aver attivato partita IVA dopo l’entrata in vigore del decreto.

La misura è quindi di carattere generale e non sono stati individuati specifici codici ATECO

di riferimento.

L’AMMONTARE DEL CONTRIBUTO è determinato:

 applicando  una  percentuale  alla  differenza  tra  l’ammontare  medio  mensile  del

fatturato dell’anno 2020 e quello del 2019, come segue:

RICAVI/COMPENSI   2019 % DA APPLICARE ALLA DIFFERENZA TRA

FATTURATO MEDIO MENSILE 2020 E 2019

Non superiori a € 100.000 60%

Tra € 100.000 e 400.000 50%

Tra € 400.000 e 1 milione 40%

Tra € 1 e 5 milioni 30%

Tra € 5 e 10 milioni 20%

 è comunque riconosciuto un contributo minimo pari a € 1.000 per le persone fisiche

e a € 2.000 per i soggetti diversi dalle persone fisiche;

 in ogni caso, l’importo del contributo non può essere superiore a 150.000 euro;



 in  alternativa  all’erogazione  diretta  sul  conto  bancario,  il  contributo  può  essere

riconosciuto  sotto  forma  di  credito  d’imposta  da  utilizzare  esclusivamente  in

compensazione tramite modello F24: l'opzione per la forma del credito d'imposta è

irrevocabile.

Il contributo non è tassato.

I soggetti interessati dovranno presentare, esclusivamente in via telematica, un'ISTANZA

all’Agenzia delle Entrate con l’indicazione della sussistenza dei requisiti richiesti, entro 60

giorni dalla data di avvio della procedura telematica, ossia dal 30 marzo 2021.


